
L'EQUILIBRIO 
 

Mi piace pensare che ci sia un tempo per tutto. Poter lasciare 
andare cose che non si possono affrontare in un determinato 
momento, e riprenderle quando siamo davvero pronti. Mi piace 
pensarlo, perché in qualche modo mi da la sicurezza di una vita 
eterna. Mi fa credere di poter avere tutto il tempo a mia 
disposizione per imparare a vivere, per sapere cos'è l'amore vero, 
per imparare a confrontarmi con il mondo. 
È strano che questi pensieri arrivino alla mia mente proprio 
quando tu non sei in me da così tanto tempo. Forse è proprio per 
questo che stanno cominciando ad invadermi. Perché ho capito solo 
ora che ci sono delle cose che tra noi dovrebbero essere 
affrontate. Ma che in qualche modo non possono essere dette ora. 
Da quando ti conosco, nessuno mai è riuscito a travolgermi come 
te. L'idea che possa esserci qualcuno capace di questo, mi ha 
fatto impazzire di gioia all'inizio. Ma non è più stato così, poi. 
Ora che so che il nostro amore non può essere vissuto, questo mi 
intristisce e mi logora allo stesso modo. Che strano, cercare per 
tanto tempo la persona giusta, e quando la si trova, si può amare 
solo in un modo nascosto, diverso. La si può amare solo dentro di 
noi, senza poterlo esternare. 
In un certo senso è bellissimo sapere che si può provare anche un 
amore così. Ma poi è straziante l'idea che possa esistere un 
legame così profondo e concentrato, ma che poi non si possa 
viverlo normalmente. 
Mi chiedo spesso perché, io non possa farlo.  
E perché qualcun'altro non provi neanche nella sua fantasia quello 
che a me capita di sentire. 
Non tutti hanno il privilegio di una vita vissuta con profondità. 
Anche questo mi rattrista. Avrei bisogno che ognuno di noi vivesse 
le stesse esperienze, perché sarebbe più facile capire gli altri, 
in questo modo, e farsi capire dagli altri a nostra volta. 
Invece spesso, mi sembra di essere sola, in questo mondo, anche se 
gli amici, o i conoscenti, ti dicono: "Si, è vero. È successo 
anche a me!". Ma non è così semplice, non è così facile trovare la 
bellezza di ogni esperienza, e non è così altrettanto semplice, 
trovare chi, come te, l'abbia vissuta con la stessa intensità. 
Eppure ti ho trovato, ho trovato quello che molti non riusciranno 
mai neanche a scoprire. Eppure non posso averti, posso solo 
sentirti come parte di me, immaginando che tu senta il mio stesso 
amore. 
Com’è difficile trovare un equilibrio. 
Spesso penso che lo si trovi solo vivendo con se stessi un 
rapporto di amore-odio. Solo così possiamo capire fino in fondo 
ogni sensazione, ogni singolo sentimento. Credo sia proprio 
sperimentare nella propria pelle quello che si ama e quello che si 
odia. Solo conoscendo sia una parte che il suo opposto, si può 
davvero provare ad arrivare ad un equilibrio. 
E così con gli altri. E così con te. 



Amo e odio te, per quello che sei. E solo così ho potuto provare 
l’ebbrezza del nostro magnifico equilibrio. Fisico e mentale. 
A volte ripenso ai nostri momenti magici. Sorrido e ti penso. 
Mi piace un sacco immaginare la tua vita, lontana dalla mia 
centinaia di chilometri, eppure così vicina. 
Mi capita di pensare spesso se qualcuno stia vivendo, anche se in 
maniera diversa, la mia stessa situazione. E allora immagino 
volti, a volte sorridenti, a volte pensierosi e un po’ seri. 
E mi chiedo se abbiano trovato il proprio equilibrio, oppure se 
siano in cerca, come me, del bene e del male che c’è in loro. 
E mi chiedo sempre come vivi tu. Cosa pensi tu.  
Molte frasi hanno macchiato di nero fogli bianchi come questo. Si, 
ci ho provato a dirti certe cose che sento. E anche se so che tu 
puoi capirmi come nessun altro è mai riuscito a fare, ho ancora 
paura di ferirti. 
È così facile rompere una cosa, mentre invece per crearla ci 
mettiamo tutto l’amore e la passione che abbiamo. 
Io non posso e non voglio interferire così nella tua vita. Vorrei 
solo essere ciò che siamo ora l’uno per l’altra. Lasciare il 
nostro amore così com’è ora, contorto e complicato. 
Confido nel momento che mi spetta. Confido in quel tempo che ci 
sarà per me, e per te.  
E così, ho deciso di scriverti, stavolta non solo macchiando dei 
fogli, ma provando a dare una svolta alla mia vita. Provando, 
almeno una volta, ad avere coraggio. Quel coraggio che in fondo 
non ho mai avuto, anche se tutti intorno continuano a dirmi il 
contrario. 
Ho deciso di dedicarti non un solo foglio, ho deciso che forse era 
giusto che sapessi. 
Non so per quanto e non so nemmeno se per noi ci saranno altri 
momenti, ma ho creduto che fosse giusto dirti che, anche se fa 
male,  per me, ora, l’equilibrio è questo. 
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